
Gioco dell’oca di Pisa.  Il regolamento 

Inizia il gioco il concorrente più piccolo. A turno si tirano due dadi e si avanza per il numero di caselle corrispondente alla 

somme dei due dadi tirati. Si può tirare con un solo dado solo dalla casella 37. Vince il gioco chi arriva per primo alla casella 

43 dopo aver superato tutti gli ostacoli previsti nelle caselle seguenti.  

Casella 2 – Una nave romana carica di cereali attraccò al porto di Pisa, città fondata tra i due fiumi Arno e Auser (oggi 

Serchio) alcuni secoli prima del 1000 a.C. Se sai rispondere esattamente alla seguente domanda tira di nuovo i dadi, 

altrimenti non accade niente: l’orzo è un cereale?  

Casella 4 - La leggendaria Kinzica de’ Sismondi si precipitò a suonare le campane della torre del Palazzo degli Anziani per 

allertare i concittadini dell’arrivo della flotta saracena, acerrima nemica di Pisa per la conquista della Sardegna nei primi 

venti anni dell’anno 1000. Avanza di 3 caselle.  

Casella 5 - Originariamente lo stemma dal fondo rosso con croce “pisana” d’argento, oggi stemma del Comune di Pisa, doveva 

essere l’insegna del Popolo. La leggenda vuole che la croce d’argento con i dodici globi fu concessa da papa Benedetto VIII 

nel 1017 quando i pisani mossero verso la Sardegna per liberarla dai Saraceni. Avanza di 2 caselle.  

Casella 6 - L’architetto Buscheto iniziò la costruzione della cattedrale di Santa Maria Assunta nel 1064, nel periodo di 

massimo splendore per la Repubblica Marinara di Pisa, diventata una delle potenze commerciali del Mediterraneo. I lavori di 

costruzione terminarono dopo circa un secolo. Tira di nuovo i dadi.  

Casella 9 - Nel 1161 morì nel monastero di San Vito a Pisa San Ranieri, il santo laico diventato patrono della città nel 1633. 

Ogni 17 giugno le quattro barche rappresentanti i quattro quartieri storici della città (Santa Maria, San Francesco, 

Sant’Antonio e San Martino) si sfidano sul fiume nella Regata di San Ranieri. Rimani fermo 1 turno. 

Casella 11 - Famosa in tutto il mondo, la Torre di Pisa è in realtà il campanile della cattedrale di Santa Maria Assunta. I 

lavori per la sua costruzione iniziarono il 9 agosto 1173 e terminarono dopo circa due secoli a causa del cedimento del terreno 

sottostante, motivo della sua celeberrima pendenza che l’ha resa unica al mondo! Vai alla casella 15. 

Casella 13 - Nel 1202 il matematico Leonardo Fibonacci scrisse il Liber Abbaci con cui fece conoscere in Europa la 

numerazione araba che utilizziamo ancora oggi e che sostituì quella romana. Se sai rispondere alla seguente domanda tira di 

nuovo i dadi, altrimenti non accade niente: quanto fa 3 x 2?  

Casella 14 – La chiesa di Santa Maria della Spina, edificata a partire dal 1230 sul greto dell’Arno, fu chiamata così quando 

vi fu portata e conservata come reliquia una spina della corona di Cristo. Tira di nuovo i dadi.  

Casella 16 – La Repubblica Marinara di Pisa fu sconfitta dalla Repubblica Marinara di Genova nella Battaglia della 

Meloria nel 1284. Rimani fermo 1 turno.  

Casella 18 – Nel 1288 il conte Ugolino Della Gherardesca e i suoi figli furono imprigionati nella torre dei Gualandi, 

conosciuta anche come la “Torre della Fame”, con l’accusa di tradimento. Rimani fermo 2 turni.  

Casella 20 - Nel 1310 lo scultore Giovanni Pisano terminò la costruzione del pulpito per la Cattedrale di Pisa della quale 

aveva diretto i lavori qualche anno prima. Se sai rispondere alla seguente domanda avanza di 3 caselle, altrimenti non accade 

niente: quali sono i 4 monumenti principali di Piazza del Duomo, detta anche Piazza dei Miracoli?  

Casella 22 - La Repubblica di Pisa perse la sua indipendenza nei confronti di Firenze nel 1406. Rimani fermo un turno.  

Casella 23 – Tra il 1562 e il 1572 l’artista aretino Giorgio Vasari rinnovò completamente piazza dei Cavalieri, l’antico 

centro politico della città in età repubblicana. Per volere del Granduca Cosimo I de’ Medici la piazza fu trasformata nel 

centro dell’Ordine dei Cavalieri di Santo Stefano. L’antico Palazzo degli Anziani del Popolo assunse l’odierno aspetto del 

Palazzo della Carovana, oggi sede della Scuola Normale Superiore. Fu costruita la chiesa di Santo Stefano dei Cavalieri e la 

statua di Cosimo I e fu ristrutturato il Palazzo del Consiglio dei Dodici. Avanza di tre caselle.   
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Casella 24 - Lo scienziato pisano Galileo Galilei, sostenitore della teoria copernicana secondo la quale era la Terra a girare 

intorno al Sole e non viceversa, perfezionò il telescopio col quale riuscì a studiare la superficie lunare e a scoprire i quattro 

satelliti di Giove chiamati “galileiani” o “medicei”. Tira di nuovo i dadi.  

Casella 25 – Il primo esemplare di dromedario giunse a Pisa nel 1622 forse inviato in dono dal Bey di Tunisi al Granduca di 

Toscana Ferdinando II de’ Medici, grande appassionato di animali esotici. Da quel momento e per circa tre secoli, fino agli 

anni Sessanta del Novecento, i dromedari vissero nel parco di San Rossore, affascinando e incuriosendo cittadini e turisti. Se 

sai rispondere alla seguente domanda avanza di 2 caselle, altrimenti non accade niente: quante gobbe ha il dromedario?  

Casella 26 – La Luminara viene tradizionalmente fatta risalire al 1688 anche se quella di illuminare i lungarni era 

un’antichissima tradizione risalente almeno al 1337. Diventò un evento regolare dal 1688, quando nella Cattedrale fu 

collocata l’urna con il corpo di San Ranieri, patrono della città, per volere di Cosimo III de’ Medici. Più di 100.000 lumini di 

cera, montati su telai in legno detti “biancheria”, illuminano i Lungarni la sera di ogni 16 giugno. Avanza di 3 caselle.  

Casella 28 – Nel 1786 il Granduca di Toscana Pietro Leopoldo abolì, per primo nel mondo, la pena di morte. Quella giornata 

viene ricordata il 30 novembre con la Festa della Toscana. Vai alla casella 36.  

Casella 31 - Leopoldo Pilla, professore di Mineralogia, Geologia e Paleontologia all’Università di Pisa, partito insieme ad 

altri professori e studenti delle università di Pisa, Firenze e Siena nel Battaglione Universitario Toscano, morì nel 1848  

nella battaglia di Curtatone e Montanara, la prima delle due guerre d’indipendenza che portarono l’Italia a diventare un 

Regno indipendente sotto la dinastia dei Savoia. Se sai rispondere alla seguente domanda avanza di 3 caselle, altrimenti non 

accade niente: come s’intitola l’inno nazionale italiano, scritto nel 1847?  

Casella 35- Antonio Pacinotti, l’inventore della dinamo a corrente continua, morì a Pisa in via Santa Maria nel 1912. Torna 

alla casella 32.  

Casella 37 – Il re d’Italia Vittorio Emanuele II firmò le leggi razziali nella Tenuta Reale di San Rossore nel 1938. Rimani 

fermo 2 turni. 

Casella 38 – Il 31 agosto 1943 Pisa fu bombardata dagli aerei americani, in lotta contro il nazifascismo, durante la Seconda 

Guerra Mondiale. Torna alla casella 34.  

Casella 39 – Il 2 giugno 1946, dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale, l’Italia diventò una Repubblica. Per la prima 

volta le donne  poterono votare alle elezioni. Avanza di 2 caselle.  

Casella 40 –  Nel 1947 fu riportato in auge il Gioco del Ponte, rievocazione storica di un antico gioco chiamato Mazzascudo 

in uso al tempo della Repubblica di Pisa. Oggi il gioco è preceduto da un corteo storico di figuranti che sfilano sui Lungarni. 

Il gioco vero e proprio si svolge sul Ponte di Mezzo dove si fronteggiano le varie Magistrature cittadine (i quartieri della 

città) divise in due fazioni Mezzogiorno (Pisa sud) e Tramontana (Pisa nord) i cui combattenti si sfidano spingendo un lungo 

e pesante carrello verso la zona “nemica”. Se sai rispondere alla seguente domanda avanza di 1 casella, altrimenti non accade 

niente: come si chiama il ponte su cui si combatte il Gioco del Ponte?  

 

    
 

Per saperne di più …  
Stefano Sodi, Elke Cavazza, Pisa. Una guida per i ragazzi, Edizioni ETS, Pisa, 2013 
https://www.comune.pisa.it/it/ufficio-scheda/327/Cenni-storici-.html 
https://www.comune.pisa.it/it/ufficio-scheda/359/Piazza-dei-Cavalieri.html  
https://www.parcosanrossore.org/i-dromedari-di-san-rossore-una-storia-che-viene-da-lontano/ 
https://www.msn.unipi.it/it/il-museo-nel-1800-approfondimento/ 
https://www.msf.sma.unipi.it/collezioni/ 

https://www.comune.pisa.it/it/ufficio-scheda/327/Cenni-storici-.html
https://www.comune.pisa.it/it/ufficio-scheda/359/Piazza-dei-Cavalieri.html
https://www.parcosanrossore.org/i-dromedari-di-san-rossore-una-storia-che-viene-da-lontano/
https://www.msn.unipi.it/it/il-museo-nel-1800-approfondimento/
https://www.msf.sma.unipi.it/collezioni/

